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istituzioni 
e persone

Coordinatore redazionale Working 
Paper Fondazione Ezio Tarantelli

ricorda la fondamentale importanza di due fattori: la tem-
-

Se sul piano dei soccorsi l’Italia può essere considerata a ra-
gione un punto di riferimento in tutto il mondo, sulla pre-

-
do si parla di terremoti, così come di dissesto idrogeologico 

-

le persone. Ancora oggi la popolazione non sa cosa fare in 
-

-
-

particolari del mondo; ma al tempo stesso molto fragile e 
insidioso.

-

-

-

-

-
-

-
-



-
-

patrimonio culturale sarebbero inestimabili 

SICCITÀ
-

sieguo dei due anni precedenti. Oramai da 
-

re Piemonte e Valle d’Aosta, ma con sensibili 

in alcuni comuni del Piemonte. 

di euro di danni per mancata produzione; 
-
-

 

-
-

cienti del 

TECNOLOGIA
Un elemento mportante ma ancora poco 
considerato: il dissesto idrogeologico si af-

tecnologia. 

stato di salute del suolo, e con esso il dissesto 
idrogeologico, incendi e coste, infrastrutture 

-

l’Italia si prepara a costruire con i fondi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

-

-
-

-
-

nominato «Riordinamento e riforma in mate-

-

di danno pubblico, specialmente nelle aree 
collinari e montane.

-
-

doni, senza tenere conto dei pericoli e delle 
-

-
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-
brano continuare a sottostimare i pericoli 
posti dal nostro territorio. Ogni anno in Italia 

mai stato eseguito. 

-

-

emerge dai dati dell’I
-

-

 
-
-
-

 

-
-

-
sumo di suolo. 

-
-

-

consumo di suolo di cui si discute inutilmen-

contro il consumo del suolo. La Commissio-

2023.

-
gola, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

-
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-
-

taria al  Lucia Albano.

di tutela contro il dissesto idrogeologico. 

-
-

-

lato la Struttura di Missione presso la Presi-
-

condotto le competenze all’interno del Mini-

-

primo titolare Giuseppe Zamberletti. Oggi 

ognuno di noi. 

Serie storica del consumo di suolo a Roma, zona Colle Salario, negli ultimi 20 anni.  immagini del 2000, 
2018 e 2020.
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Presidente della Fondazione Ezio 
Tarantelli Centro Studi Ricerca e 
Formazione

DissestoPer dissesto idrogeologico, ce lo ricorda Ettore Innocen-
ti, 
dei Working Paper, «si intende la degradazione ambienta-

contesti geologici naturalmente predisposti a causa della 
presenza, per esempio, di rocce argillose o dall’assenza di 
un adeguato ricoprimento boschivo.

-

del nostro giornale, dal contributo del Presidente dell’Isti-
tuto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale 

Stefano Laporta -
rale dell’Agenzia per la coesione territoriale Paolo Esposi-
to, all’esperienza sul campo del Capo Dipartimento della 

 Curcio, al Sottosegretario al Mini-

-
al Direttore Generale 

-
simo Gargano: 

-

-

ecosistemi.
È un microcosmo ed un compendio, a un tempo, della crisi 

-
-

nale della crisi ambientale, in una dinamica circolare e cu-

-
-

-

-
tale censito delle frane europee ed ogni anno aumentano 

Laporta



stra-
tegia sistemica per affrontarlo. In prima 
istanza il potenziamento dei modelli di in-

-

-
-

-
-

Enti Locali.  

-

-
-

strosa gestione dell’emergenza determinata 
dal terremoto del Belice e la dozzina di al-

-

la Coesione territoriale, titolare della fonda-
mentale 
interne (Snai

-

di fattori economici, sociali, ambientali. L’a-
-

-
-

ro, di benessere. Le aree entrate nella Stra-

con oltre 2 milioni di abitanti, localizzate nei 
territori alpini ed appenninici caratterizzati 

-
-

-
gano di grandi risorse ambientali e, spes-

Governance locale multilivello in grado di 

Esposito
-

all’Antro apocalisse, citando i dati dell’Ispra 
-

«L’Italia è alle prese con il doppio fenomeno 
dello spopolamento delle cosiddette aree 
interne e della concentrazione di popolazio-
ne nelle città e nei territori economicamen-
te produttivi. Il modello economico liberista 
ha accelerato la crisi climatica che assume 
le forme del rischio geologico e dell’abusi-
vismo edilizio, contribuendo a determinare 
nuove situazioni segnate da separazione e 
divisione

-
Dipar-

timento della -
Capo Dipartimento 
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sistema integrato
gran parte delle istituzioni, funzioni, organiz-

Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, Enti di 

nazionale per la protezione dell’ambiente, 

della Croce Rossa italiana, Corpo nazionale 
del soccorso alpino e speleologico, 300.000 

-
-

-
pativa

-

-

-
-
-

ad incontrare i cittadini ed informarli sulle 

percorso di confronto fra le Amministrazioni 

all’aggiornamento del Piano di pro-
-

catastrofe del terremoto turco del 6 
febbraio scorso, rappresenta, sotto 

Paese! 
Il Direttore Generale dell’Associazio-

 approfondisce 
lo scenario di analisi del fenomeno ricor-

-

Ulteriori fattori risiedono «nell’irrefrenabile 

-
-

manutenzione dipende, altresì, la sicurezza 

-
tamento della rete idraulica nazionale, im-

-

-

-
nale, compatibili con l’ambiente ed in sinto-

, Segretario Confederale Cisl, 
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catene umanitarie, degli slanci di solidarie-

-
-

alla crescita di fenomeni meteorologici ano-
mali, soprattutto ad azioni di origine antropi-

-

-

maggiormente interessato da fenomeni fra-
-

Istituti di ricerca, le Rappresentanze sociali,  
-
-

orità strategica.

un nesso imprescindibile su cui regolare la 
-

ai piani di tutela contro il dissesto idrogeolo-
-

-
-

-
-



-
cessarie due condizioni:

2. 
adeguate e continue.

la costituzione nell’ottobre 2022, da parte del 
-

certamente, un’ulteriore rafforzamento pro-

del -

Nella sua analisi, l’esigenza di una respon-

-
sperienza sul campo degli ultimi anni. I disa-

-
biente, dell’Agricoltura, delle Infrastruttu-
re, dell’Economia, degli Affari europei, oltre 

coordinamento di tutte le forze in campo, 
-
-

stione unitaria. A parte la frammentazione 
-
-

della dispersione delle risorse. Non ci na-
Autorità

-

-
Gruppo di lavoro composto dai 

rappresentanti di tutte le Amministrazioni 

-

e di Casa Italia, nell’intento di costituire una 
 in grado di guidare con la 

alle popolazioni colpite.

di , Sottosegretario al Ministero 

rassegna gli stanziamenti deliberati.
-

tra risorse ex D  Proteggi Italia, Fondi di 
coesione , 
Il P
e nella riduzione strutturale dei fattori di ri-

«Queste misure, fra loro strettamente in-

quello di mettere in sicurezza 1,5 milioni di 
persone che oggi sono a rischio, a causa de-
gli effetti del dissesto idrogeologico aggra-
vato dalla crisi climatica.» Gli stanziamenti 

fanno capo al Ministero dell’ambiente e del-
-

Il Mase, nell’ambito della sua linea di inter-

-
-
-

-
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Centro Studi
Ricerca e Formazione



risorse di medio periodo, risultano, pertanto, 

I fenomeni di dissesto ambientale, poten-
zialmente, connaturati alla morfologia idro-
geologica del territorio italiano e acutizzati 

-

-

-
.

 del 

clima globale per le generazioni presenti e 
-

C
oggi, le emissioni globali annue di CO2 sono 

I tempi del passaggio dal mix energetico 

sono lenti, rapsodici ed asimmetrici rispetto 
-

zione, della crisi climatica globale.

-

-

fondamentale e trascurato delle piante nel 
contrasto alla crisi climatica,  pubblicato su 
Science dagli ecologi del prestigioso 

 di 

-
logici di CO2 e liberatori di ossigeno, attori 

-

il World Economic Forum, nel gennaio 2020, 
lanciò il Progetto One Trilion Trees, un’ini-

 

Secondo le stime pubblicate da Nature nel 
-

no circa 3.000 mld, per una media di oltre 

Prima dell’inizio della deforestazione la pre-

attuale. Il ritmo attuale di abbattimento del-

per estendere impianti di agricoltura inten-

di One Trilion Trees, in due anni, sono stati 
-
-
-

-
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-

-

CO2 presente nell’atmosfera, azzerando cir-
ca 20 anni di emissioni ai ritmi attuali, abbat-

alla ricostruzione degli ecosistemi distrutti.
-
-
-

Il primo problema riguarda il tipo di alberi 
-

l’assorbimento a regime dipende dalla ma-

«In breve le foreste ‘mature’, insieme al loro 
-

te un vero e proprio network fungino, una 
rete di miceli dominata da una delle protei-

glomali-
na.

sono in grado di immagaz-
zinare tonnellate di CO2 in depositi stabili 
che si decompongono aerobicamente (in 
presenza di ossigeno) e vanno a nutrire le 
piante più piccole vicine.

-
-
-

 della deforestazione; la sua iscrizio-
ne nel repertorio della legislazione interna-

reati contro l’umanità
suo coordinamento con le tecnologie C  

cura e la difesa delle 

-
cendi, malattie; il -
ziamento, la sua programmata 
fra i Paesi in base alle loro condizioni ed  agli 

 di 
-

segmento di governo glo-

-
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-

-
stre.
La previsione programmatica di spesa del 

-

spesa realizzata di 6,6 miliardi. Nel biennio: 
-

Si tratta della puntuale riproduzione del dato 
-

Fondi strutturali europei. 

Ministro per gli Affari europei, per il sud e 

-

-
zioni P
P

-
rimento al React-EU, l’integrazione di risorse 

-

-

Piani P .

-
zione del Ministero delle Infrastrutture e del-

-
nente, di : «Occorre una Go-

non sono le risorse un limite alla realizzazio-

Transizione ecologica, digitale e sociale de-
-

Fondazione Ezio Tarantelli
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Sottosegretario di Stato al Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze 

per il dissesto idrogeologico e alla 

colpite dal sisma

 risorse

per fronteggiare
 

-

-

-

-

-

-

-

L’ultimo rapporto dell’Istituto Superiore per la Protezione e 

-
-
-

-
-

200 milioni per il 2022, nel Decreto Aiuti Quater, e di ulte-
-



-

-

-

-

-
-

sono stati messi a disposizione per la tutela 
 

ProteggiItalia, fondi di coesione , .

del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
-
-

dissesto idrogeologico e mirano a intrapren-
-
-

ri. Nell’ambito del , le misure connesse 

-

-
-

Fondazione Ezio Tarantelli
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messa in sicurezza da frane o la riduzione 
-

tane. Nel secondo ambito rientrano le misu-
-

-
-
-

stenti. Queste misure, tra loro strettamente 

-

Nell’ambito delle misure poste in essere con 
il  in materia di dissesto idrogeologico, 

fanno capo al Ministero dell’Ambiente e della 
sicurezza energetica e al Dipartimento della 

-
 per la ri-

-

-

-

-

conseguito nel corso nell’ultimo trimestre del 

-
 

l’assegnazione e il trasferimento alle Regioni 

-

ripristino di strutture e infrastrutture pubbli-
-

be le Amministrazioni stanno procedendo 
-

tenza secondo i cronoprogrammi stabiliti.
In particolare, il Mase, nell’ambito della sua 

-

Fondazione Ezio Tarantelli
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-
 

-
-
-

azioni per il risanamento ambientale e la mi-
tigazione degli effetti dei cambiamenti clima-

-

-

Dpcm del 23 agosto 2022 recante Assegna-
-

-
. Il suddetto 

autonome il compito di predisporre, nel limi-
-

-
-
-

-

• -
santi;
•
• -

•

Fondazione Ezio Tarantelli
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• adeguamento delle strutture di conteni-
mento delle pinee a difesa dei centri abitati;
• messa in sicurezza delle strutture ed infra-

•

-

soggetti attuatori sono Enti locali distribui-

attiene la distribuzione territoriale delle ri-

-
stimento di competenza del Mase, le risorse 

-
-

-
segnato alle regioni del Centro Italia.

Fondazione Ezio Tarantelli
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2022

Ministero 

Una governance

-
-

-
-

opportuna e utile, senza nulla togliere a Fabrizio Curcio, il 

-

-
scono a Ministeri e rami 
dell’amministrazione 
dello Stato, delle regio-
ni, dei comuni. Ci sono 

-

dei ministeri dell’Inter-
no, dell’Ambiente, del-
l’Agricoltura, delle In-
frastrutture, dell’Eco-
nomia e de gli Affari eu-

-
gioni e degli enti locali. 

-
mento di tutte le forze in campo, di fronte ad accadimenti 

A parte la frammentazione dei poteri, con i loro regimi giu-
-

-

monitoraggio del loro impiego. 
-



-

-
-

Per fare fronte a tale esigenza, la presiden-

-
tanti di tutte le amministrazioni centrali e ter-

naturali e naturalmente dei nostri due capi 

-
celerare le procedure e soprattutto giungere, 

-

-
-

-

adempiuto sempre con maggiore prontezza 

Fondazione Ezio Tarantelli
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Direttore Generale pro tempore del-
l’Agenzia per la coesione territoriale

Un’esperienza

L’esperienza sul territorio dell’Agenzia per la Coesione terri-

dell’Amministrazione della cosa pubblica in Italia, di una 
governance -

ai margini.

la Coesione territoriale, Fabrizio Barca, l’attenzione dell’am-

-
-

sostegno dello Stato.
-

-
zia in azioni concrete di contrasto ai processi di marginaliz-

-

Si tratta senz’altro di un progetto ambizioso, soprattutto 
-
-

-
-
-

to spesso di non facile attuazione, sono altrettanto concreti 
gover-

nance
attori, operatori e amministratori locali.

-

-



-
-
-
-

-
rizzate.

pena fare un cenno agli indicatori, altret-

-
-

zi pubblici essenziali; la presenza di ospedali; 
l’offerta scolastica; la presenza di stazioni fer-

-
giungerli.

-

 
-
-

-
maticamente assunto una posizione di pri-

nostro territorio, soprattutto a causa del ra-

-
-

a causa della struttura intrinseca del suolo, 

o spesso mancata manutenzione dei bacini 

-
zione dei materiali di costruzione.

-
le risorse del territorio, tenendo conto dell’or-
ganizzazione dell’assetto sociale, economi-

-
tata al benessere dei cittadini.

delle istituzioni  per sostenere tali proget-

SIE

-

-

conseguenti azioni di messa in sicurezza 

predisponendo opere idonee a contrastare i 
cambiamenti climatici e a ottimizzare la re-

urbano.
-

Fondazione Ezio Tarantelli
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-
stione nelle nostre zone interne, si conside-

-
-

di sfollati e danni incalcolabili alle strutture. 
-

secondo cui nella regione ci sono almeno 

in zone esposte al pericolo di disastro am-

-

-

strumenti capaci di operare concretamen-

-

nel caso della Strategia nazionale per le aree 
-

Fondazione Ezio Tarantelli
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-

-

-
mento della temperatura mondiale. La mutazione ambien-

-

-
derando lo stato delle cose, la tendenza umana all’urbaniz-
zazione concorre, con la crescita delle dimensioni di grandi 

-

per la salute. Altro aspetto dell’abitare riguarda le cosiddette 

-
rale spesso unico e di enormi dimensioni. Lo spopolamento 

-

-

-

Mentre, secondo le Nazioni Unite, la popolazione urbana 

Ex Segretario regionale della C  
-

te dello staff della Fondazione Ezio 
Tarantelli



-

-
polazione urbanizzata fosse circa un decimo 

-

Un sistema policentrico collegato da un’in-
-

-
ca del continuum della relazione armonica, 

-

idrogeologica e impatta e condiziona pe-
santemente sia il territorio sia l’organizzazio-

-

-

-

-

-
-

dello spopolamento delle cosiddette aree in-
terne, e della concentrazione di popolazione 

-

-

L’Oxfam, nell’ultimo report, continua a rile-
-

-

Fondazione Ezio Tarantelli
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-

-

delle terre dell’abbandono, delle periferie 
esistenziali, della separazione del margine, 

-

possibile del riscatto, della politica dal basso. 

-

cittadinanza e riconoscimento. Il protagoni-
smo dal basso potrebbe ricomporre la sepa-

-

-

-
-

senso possiamo ancora contare sull’Agenda 

-

-
-

ri-globalizzazione, nella ricomposizione di 

-
zazione, lo spopolamento, il gap tecnologico.
Transizione ecologica, digitale e coesione 
sociale rimangono l’orizzonte di riferimen-

-
, 
-

-
ciente e coesa. Fondi strutturali e  di-

-

a monitorarne meglio l’azione generale, con 

partecipato dalle persone. Il dibattito sulla 

-
-

e del consumo a un ruolo meno centrale ed 

Fondazione Ezio Tarantelli
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Fabrizio Curcio, Capo Dipartimento 
-

glio dei Ministri

a colloquio con
Fabrizio Curcio 

all’occhiello del nostro Paese. Ma è quasi sempre asso-
ciata agli interventi, presi ad esempio in tutto il mondo, 
nei purtroppo frequenti casi di emergenza. Partiamo da 
qui: qual è la realtà della Protezione civile, in termini di 
personale, volontari, risorse, nuove tecnologie? E come 
entra concretamente in azione? 

proprio per dotare il Paese di un organismo capace di mo-
bilitare e coordinare tutte le risorse nazionali utili ad assicu-

-

messe in campo dallo Stato: il Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco, le Forze Armate e di Polizia, gli enti e gli istituti di 

per la protezione dell’ambiente, le strutture preposte alla 
-

sociazione della Croce rossa italiana, il Corpo nazionale del 

organizzati in associazioni nazionali e locali. Ma non solo, 
-

ce autonome e gli Enti locali. Ognuno contribuisce ad ogni 
-

Ingegner Curcio, ogni volta che ci troviamo davanti a 
una emergenza riscopriamo la parola chiave «preven-
zione . Lei distingue una prevenzione «strutturale  e 
una «non strutturale . Qual è la differenza? 

-

riuscissimo a farlo in modo ordinario. Un cittadino informa-

la diffusione della conoscenza e della cultura di protezio-

di settore, la promozione e l’organizzazione di esercitazio-



dell’ultimo anno, abbiamo organizzato due 

sul territorio nazionale. La prima, ad aprile, 
sull’isola di Vulcano: una giornata di test per 

-
«sul campo  alcuni elementi del re-

cente «
. 

l’allontanamento dalle proprie case, seguen-
do le indicazioni del piano. La seconda eser-

Messina. L’esercitazione «Sisma dello Stret-
to 2022 -

Quali sono le opere di prevenzione neces-
sarie al nostro Paese per ridurre i rischi?

-
-

-
-

-

sappiano come comportarsi in caso di cala-

 

La prevenzione chiama in causa i corret-
ti comportamenti dell’amministrazione 
pubblica, ma anche quelli dei cittadini. Lo 
abbiamo visto anche nei recenti eventi. 
Persone che sono scese nei garage, per-
sone che erano nelle auto, sui ponti, nei 
sottopassaggi. Come comportarsi in caso 
di emergenza? E cosa suggerisce di fare 
quando viene diramata un’allerta meteo? 
La conoscenza dei giusti comportamenti da 

-
-

rale e contribuisce sensibilmente a ridurre 

fragile come il nostro, compromesso da un 

-

-

Fondazione Ezio Tarantelli
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-
tecipazione dei cittadini. Una partecipazio-

-

in occasione dell’esercitazione «Sisma dello 
Stretto 2022 , abbiamo messo in campo un 

«pia-
. A Bagnara Calabra 

tra l’amministrazione locale e la popolazione 

-

gestione dell’emergenza.

C’è una questione intrecciata di formazio-
ne e di informazione. Ancora oggi la popo-
lazione coinvolta non sa cosa fare in caso 
di alluvione, frana o terremoto. 

-

-
scuno di essi può essere sensibilmente ridot-

e l’adozione di alcuni semplici accorgimenti. 
-

la campagna «
-

per poi farli andare in piazza a incontrare i 

-
grea e sulle isole di Vulca-
no e Stromboli la campa-

sulle scuole. Nell’ambi-
to dell’insegnamento di 

dedicate ai temi di pro-

-

-
re in futuro adulti pronti 

.
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Presidente Laporta, l’ultimo rapporto sul dissesto idro-
geologico italiano lancia giustamente allarmi da ascol-
tare. Ci dice cosa tra i vostri dati dobbiamo cerchiare in 
rosso?

-

-

per indirizzare comportamenti e assumere decisioni in gra-

mi sento di segnalare:
• -
sione costiera; 
•

-

•
-

•

e 200 anni;
•

•

• il cambiamento climatico in atto determina, alle nostre 
-
-

li ad esempio le colate rapide di fango e detrito, estrema-

C’è qualche segnale positivo in questi ultimi anni?
Sicuramente segnali incoraggianti ci sono: maggiori cono-
scenza e attenzione al monitoraggio del territorio e al cen-

riferimento fondamentale per la redazione delle mappe in 
-

misure intraprese o sul tipo di misure da adottare per la mi-

Stefano Laporta, Presidente  e 
Presidente del Consiglio del Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Am-

«fotografato» 

a colloquio con
Stefano Laporta 



-

Negli ultimi anni le scelte nazionali di pro-
grammazione delle misure di mitigazione 

-
ti dal nostro Istituto, come ad esempio nel 

-

del Piano stralcio aree metropolitane e ur-

sono stati impiegati per la ripartizione dei 
fondi tra le Regioni per il contrasto del disse-

piatta-
forma nazionale IdroGeo, un moderno ap-

interessano il proprio territorio e la resilienza 

Avete elaborato qualche suggerimento 
particolare per i luoghi di lavoro più espo-
sti al dissesto idrogeologico?
Non rientra nei nostri compiti istituzionali 

-

necessario metterla in sicurezza e raccordar-

scala comunale. Esiste la campagna «Io non 

 fornisce supporto tecnico, 
-
-

frana o un sisma. Dobbiamo tutti prestare 

Prevenire costa meno che riparare, sia in 
termini economici sia di vite umane. Per 

-
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gola, il P  prevede un importante pac-
chetto di misure per la gestione del rischio 
di alluvione e per la riduzione del rischio 
idrogeologico. In che modo l’  può 
contribuire alla sua attuazione?

 costituisce senza dubbio una im-
-

potenziamento dell’intero processo di mo-

caratterizzano il nostro territorio. Sul dissesto 
idrogeologico, il P

-

-
biente e della Sicurezza Energetica per la 

-
-

nare le condizioni originarie e a garantire la 

A tale proposito, i dati contenuti nel Rendis, 

la difesa del suolo, gestito da 
fornito e forniscono un importante suppor-
to alle decisioni nell’ambito della program-
mazione e monitoraggio delle misure per 

, 

 
-

-
frastrutture lineari di comunicazione. Inoltre, 
nell’ambito del P  -

-

per la realizzazione di un sistema integrato 
I-

 coordina l’Infrastruttura di Ricerca «Ge-
oSciences: un’infrastruttura di ricerca per la 

-
-

trasferimento di conoscenze tecnico-scienti-

Tra le misure di prevenzione e mitigazione 
del rischio idrogeologico c’è la legge sul 
consumo del suolo di cui si discute inutil-
mente da dieci anni. L’Italia perde 2 metri 
quadri di suolo al secondo, divorata so-
prattutto dal cemento. C’è un messaggio 
che l’IS vuole dare su questo fronte?
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I dati 

2

Queste informazioni, purtroppo, ci mostrano 
-

all’arresto del consumo di suolo. In Italia man-
-

-
-
-

rigenerazione urbana e per ripensare, in dire-

transizione ecologica, l’assetto del territorio e 

aree urbane in condizione di fronteggiare le 
pressioni crescenti dei cambiamenti globali, 
tutelando gli spazi aperti e i suoli naturali in 

-
presentano un’essenziale, limitata e non rin-

In Italia ci sono circa 6 mila borghi fanta-
sma. Borghi abbandonati in epoca storica 
o recente non solo per motivi economico-
sociali, ma anche ambientali tra frane, al-
luvioni, terremoti. I ricercatori dell’ISPRA 
con quelli del C , delle Università, i ge-
ologi e i vulcanologi stanno facendo una 
mappatura perché gli eventi passati ci 
possono aiutare a comprendere cause ed 
effetti di un rapporto tra umanità e natu-
ra non sempre in equilibrio. C’è già qual-
che risultato da segnalare?

-

-

-
-

lizzato e messo a disposizione delle Regioni 

-

-

magnitudo e impatti sul territorio. Tornando 
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-
-

-
-

in particolare se legate in tutto o in parte a 

-

-

-

risultano incerte o sconosciute. Dati e infor-
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Massimo Gargano, Direttore gene-
rale dell’Associazione Nazionale Bo-

A  negli anni precedenti

 propone

a colloquio con
Massimo Gargano 

Direttore Gargano, tutti i dati a disposizione concorda-
no nel dire che l’Italia è un Paese a fortissimo rischio 
idrogeologico. Da dove secondo lei occorre partire per 
affrontare il tema nel giusto verso? E quali sono gli in-
terventi immediatamente cantierabili?

-

-

-

-
-

territori alti, dalla cui manutenzione altresì dipende la sicu-

-

 
?

-
-

glioramento di opere esistenti, escludendo la realizzazione 

Come funziona la collaborazione tra Comuni e Consor-
-

schio idrogeologico?

-

un migliaio, i protocolli d’intesa operanti lungo la Penisola. 

-



-
guati e per la mancanza di una cultura del 
territorio.

affrontare frane e alluvioni. Ma in che mi-
sura l’aumento dei costi energetici condi-
ziona il vostro contributo? E cosa chiedete 
alla politica?

-

aumento dei costi e dei consumi d’energia, 

dei mesi scorsi. Per legge, gli enti consorziali 

-
-

rico dei consorziati. Eppure, basterebbe poco 
alla politica per non costringerci a mettere 
le mani in tasca agli italiani. Innanzitutto, da 

-

-

poter completamente utilizzare l’energia 

parte dobbiamo metterla in rete per poi 

-
gnere gli incendi!

Il rischio idrogeologico è accentuato dal-
la crisi climatica. Il 2022 ha registrato la 
più grave siccità degli ultimi 50 anni. , 

2017 un progetto generale di costruzione 
di nuovi invasi che, sulla carta, dovrebbe-
ro aiutare a creare delle riserve idriche da 
utilizzare nei momenti di maggiore neces-
sità. Di cosa si tratta e a che punto è que-
sto progetto?

-
-

ti ad uso multifunzionale, compatibili con 
-

-
-
-
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-
mento, ma certo non rimaniamo immobili 
e recentemente, grazie ad una legge regio-
nale, abbiamo inaugurato in Lombardia la 

-
mo il recupero dell’esistente in una logica di 

-
-

-
gneri, ma purtroppo destinare le necessarie 
risorse per la manutenzione, indispensabile 
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Segretario confederale 

future

-
-

fologicamente fragile.
-

mente caratterizzato l’utilizzo.

-

Eppure, il tema del dissesto idrogeologico costituisce un 

-

-
-

no catene umanitarie per soccorrere le popolazioni colpite, 

-

-
-
-
-

di fenomeni meteorologici anomali, soprattutto, ad azioni 
-
-

manutenzione del territorio.
Il delicato assetto geomorfologico del territorio nazionale, 

maggiormente interessato da fenomeni franosi, con circa i 

-



-

-

-
stro, e lì ci si ferma. 
Ben poco si fa per far crescere la consape-

in cui il cambiamento climatico induce feno-
-

bili, 

Per fare un parallelismo, in Italia la crescita 

-
-

luzioni del diritto interno e poi comunitario, 
-

sicurezza tecnologicamente possibile” a sca-
-

ritardo ci sia nel Paese non solo in materia di 
ambiente, di salute e di sicurezza, nell’appli-

-

-
-

Il ritardo nella presa di coscienza dei legi-

prescrizioni del comma 2 come semplice ri-

-

contribuito a produrre una cultura nazionale 

-
-

-
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una malintesa idea del fare o del «lasciamo-

non partiamo dall’anno zero. Abbiamo mo-

-
zioni attuali, possiamo mutuare e applicare, 

-

per contrastare il dissesto esistono e sono 
-

-
no contestati per il loro impatto ambientale, 

-

ai piani di tutela contro il dissesto idrogeo-
-

-

miliardi di euro, ma ne furono spesi solo tre 

-

spesa a rallentare l’utilizzo delle risorse stan-
ziate. 
Attualmente, la media di spesa annua per il 
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euro. 

-

-
alizzazione di progetti di tutela del territo-

Bisognerebbe creare, ad esempio, una ban-
ca dati nazionale unitaria per la gestione dei 

-

-
mente a gestioni commissariali. 

la direzione del maggior interesse sociale, tra 
le ragioni immediate dell’economia, spesso 

-

-
mere la giusta spinta all’attuazione degli in-

-
te alla realizzazione degli stessi.
Ripristinare una Struttura di Missione sul 

-
-

spesa, riducendo burocrazie inutili e danno-

-

-
so con la messa in sicurezza del nostro Pae-

-
se del P  per aumentare e migliorare le 

-

-
menti ideologici contrapposti: la cronaca, se 
non bastassero gli studi accademici, ci dice 
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-

-
matrice, la messa in sicurezza del territorio, 
e la conseguente messa in discussione dei 
modelli di insediamento urbano e produtti-

ricognizione con le proprie rappresentanze 
territoriali, per sensibilizzarle sul tema e at-
tuare azioni mirate. Oltre alle risorse desti-

capire l’impatto occupazionale degli inter-

necessarie in termini di salute e sicurezza 
-

smaltimento. Sono stati realizzati incontri 

alle federazioni interessate, raccolte le loro 
indicazioni e istituito un coordinamento 

-

dei territori, delle economie locali, delle am-
ministrazioni presenti.

confronto congiunti con le istituzioni, in al-
-

manenti regionali di coordinamento per la 
-

-

adeguate misure di protezione sociale.
-

sicurezza economica e sociale per ogni sin-

-
ni dell’Assemblea Generale O , nella Carta 
Europea dei Diritti Fondamentali e non da 
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Ricercatore e formatore della Fon-
dazione Ezio Tarantelli presso il Cen-
tro Studi di Firenze

Per dissesto idrogeologico si intende la degradazione am-
-
-
-

Al riguardo, l’I

milioni di abitanti.

-
zione, mitigazione e contrasto al dissesto idrogeologico. 

alla Cabina di regia Strategia Italia 

il territorio, tra cui rientra il dissesto idrogeologico, e la pro-
spettazione di possibili rimedi.2 -
ta con D

-
-

 
Piano nazionale per la 

mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tute-
la della risorsa ambientale (c.d. ProteggItalia)

-

Rapporto sul dissesto idrogeologico in Italia, le «re-
-

2 
Commissari per il contrasto al dissesto idrogeologico 

ter



-
3

seguenti misure del P : 
M2C4.1 – I.1.1 – 8 – 9

milioni di euro per la realizzazione di un si-
-

M2C4.2 – I.2.1 – 10 – 13 -

M2C4.2 – I.2.2 – 14 – 17
-

zione del territorio in ambito comunale; 

M2C4.2 – R.2.1 – 1: riforma per la sempli-

idrogeologico.

Alla luce delle considerazioni effettuate sino-
ra, la ratio a cui si ispira la disciplina sul disse-

di sussidiarietà verticale
-
-

ordinamento nazionale.
Tenuto conto dell’impatto in termini occu-

-
-
-

partecipazione
-
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3 relazione della Corte dei conti allegata alla deliberazione 18 
ottobre 2021, n. 17/2021/G -
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